


È partita a gennaio la nuova campagna 
per il tesseramento delle ACLI. Nella 

nostra provincia hanno aderito nel 2010 
alla nostra associazione 5529 persone. Se 
aggiungiamo il tesseramento delle associa-
zione specifiche (come l’Unione Sportiva, 
la Lega Consumatori, …) raggiungiamo un 
totale di 6.500 persone, famiglie che si ri-
conoscono nella nostra Associazione. Siete 
voi soci che ci date fiducia, che ci chiedete 
di continuare questa avventura nell’impe-
gno di contribuire a cambiare in meglio il 
nostro mondo. 
È rimasta nel cuore di chi crede nelle ACLI 
una bella frase di Achille Grandi che del-
le ACLI è stato il fondatore: «Non so se fa-
remo un tentativo destinato a fallire o se 
faremo un esperimento di portata storica. 
Abbiamo il merito di avere affrontato un 
grande compito». Ed è con questo spiri-
to che noi continuiamo il suo esperimen-
to, provando a leggere la nostra comples-
sa società e i suoi bisogni per trovare insie-
me soluzioni che riconoscano la centralità 
della persona e promuovano diritti di cit-
tadinanza, per tutti e non per pochi. Cer-
chiamo di vivere nell’oggi messaggi e ideali 

profondi che ci sono stati trasmessi dalle 
generazioni passate, guardando al futuro 
con rinnovata fiducia. Perché è la fiducia 
che muove il nostro fare, il contrario della 
paura che attanaglia spesso il nostro vive-
re quotidiano. Paura del diverso, paura del-
la perdita del lavoro, della salute, di quanto 
abbiamo acquisito. Rinchiuderci in noi stes-
si non serve, serve invece il dialogo, la re-
lazione con l’altro, per condividerne la fa-
tica, ma anche i buoni frutti. È questo che 
cerchiamo di fare con il vostro sostegno 
che non è solo la sottoscrizione della tes-
sera, comunque essenziale per continuare 
la nostra azione sociale, ma anche il rico-
noscimento per avere bene operato. Con il 
vostro contributo lo scorso anno abbiamo 
potuto riorganizzare i nostri circoli territo-
riali, come ci ha richiesto la nuova norma-
tiva. È stata questa l’occasione per interro-
garci anche sulle azioni nuove da proporre 
nei circoli che hanno già una lunga espe-
rienza, ma anche sull’opportunità di costi-
tuirne di nuovi. Abbiamo aperto due nuovi 
circoli, due “Punti famiglia”, uno a Camer-
lata dove stiamo lavorando con le parroc-
chie, con le associazioni, con le famiglie del 
territorio per dare risposte concrete ai bi-
sogni che emergono. Un altro lo abbiamo 
costituito con la nostra associazione ACLI 
Colf che accompagna e sostiene le don-
ne che cercano lavoro come colf o come 
assistenti di anziani o di malati. È un lavo-
ro importante, prezioso per le nostre fami-
glie, aiutiamo queste donne ad affrontar-
lo al meglio, ponendo in comunicazione la 
richiesta delle famiglie con l’offerta di la-
voro. Ma forniamo loro anche una forma-
zione specifica che promuove le loro capa-
cità e sostiene le necessità delle famiglie, 
le formiamo sui loro diritti, ma anche sui 
loro doveri, orientando il nostro impegno 
alla legalità e alla tutela. Quest’anno pro-
seguiremo in questi progetti che sono sta-
ti avviati, ma vorremmo anche intrapren-
derne di nuovi per alcuni circoli che hanno 
bisogno di rinforzo per continuare ad es-
sere efficaci nella vita delle loro comunità. 
Per questo abbiamo bisogno del vo-
stro sostegno, abbiamo bisogno che ci 
riconfermiate, con il rinnovo della tes-
sera, che stiamo operando nella giusta 
direzione.
“Chiamati al lavoro” è lo slogan della 
campagna del nostro tesseramento per 
il 2011, un impegno importante perché 

l’impegno per il diritto ad un lavoro digni-
toso e retribuito secondo giustizia, è una 
delle priorità della nostra Associazione, a 
maggior ragione oggi, quando il lavoro è 
uno dei problemi più gravi del nostro tem-
po. Lavoro che manca, lavoro precario, la-
voro cui è stata sottratta quella centralità 
sulla quale si fonda la nostra Costituzio-
ne e di cui parliamo anche nell’editoria-
le in prima pagina di questo giornale. Le 
altre due fedeltà nelle quali le ACLI si ri-
specchiano e orientano il loro agire sono 
la Democrazia e il Vangelo. La vicinanza 
e la relazione feconda e matura con la 
Chiesa sono da sempre il faro del nostro 
impegno di laici cristiani impegnati nel 
sociale, a maggior ragione oggi, quan-
do vediamo valori che sono stati patrimo-
nio della nostra società per secoli frantu-
mati dall’egoismo e dal mancato rispetto 
di regole basilari della nostra democrazia. 
Occorre riscoprire la cultura sociale per-
ché è lì che si basa la buona politica, aiu-
tando le Istituzioni a recuperare la propria 
legittimazione. 

“ACLI, chiamati al lavoro”
È partita la nuova campagna per il tesseramento delle ACLI

Luisa SevesoUn altro anno da vivere insieme 
nella fedeltà al Lavoro, 
alla Democrazia e al Vangelo Per conoscere la sede del circolo 

a te più vicina o per qualsiasi 
informazione contatta la Segreteria 
dello Sviluppo Associativo: 
-	 tel. 031 3312726 
-	 fax 031 3312750
-	 email: como@acli.it

Se nel 2010 
hai fatto la tessera 
presso la Sede Provinciale 
o una delle sedi di Patronato 
o tramite posta, troverai qui 
il bollettino di C/C postale 
per il rinnovo. 

Il costo base 
della tessera 
è di 18,00 euro. 
Ricordati di compilare 
il bollettino 
in ogni sua parte.

Grazie
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L’Agenzia per le Entrate ha conferma-
to anche per il 2011 le due principali 

agevolazioni fi scali previste per chi impiega 
regolarmente colf, badanti e baby-sitter, 
non necessariamente a tempo pieno. Il da-
tore di lavoro che assume questi lavoratori 
è obbligato a versare loro i contributi pre-
videnziali ed assistenziali, certifi cati da un 
contratto di lavoro e da una busta paga.
La prima agevolazione riguarda tutti i datori 

di lavoro domestico, che possono dedurre 
dal proprio reddito i contributi previdenzia-
li INPS versati per gli addetti ai servizi do-
mestici e all’assistenza personale, per la 
parte a carico del datore di lavoro, fi no a 
un massimo di 1.549,37 euro, che non va-
ria in base al reddito. Per documentare i 
versamenti sono suffi cienti le ricevute dei 
bollettini postali trimestrali. Una possibilità 
in più è prevista per coloro che hanno un 
reddito non superiore ai 40mila euro e si 
avvalgono di lavoratori che assistono per-
sone non autosuffi cienti. Si possono infat-
ti detrarre dall’imposta lorda il 19% delle 

spese sostenute, per un importo massimo 
di 2.100 euro l’anno (vale a dire 399 euro 
massimo). L’agevolazione spetta alla per-
sona non autosuffi ciente o ai suoi fami-
liari, se questi pagano l’assistente al posto 
suo. Sono considerate non autosuffi cien-
ti, ad esempio, le persone che non sono in 
grado di assumere alimenti, di espletare le 
funzioni fi siologiche e provvedere all’igie-
ne personale, di deambulare, di indossare 
gli indumenti, e quelle che necessitano di 
sorveglianza continuativa. 
Per documentare le spese vanno esibiti: il 
certifi cato medico, rilasciato da un medico 
specialista o generico, che attesti la condi-
zione di non autosuffi cienza, da esibire a 
richiesta dell’amministrazione fi nanziaria; 
le ricevute delle retribuzioni erogate, fi r-
mate dall’assistente familiare. 
Deduzioni per lavoro domestico e detra-
zioni per l’assistenza dei non autosuffi cien-
ti sono cumulabili. 
Ricordiamo infi ne che anche la spesa per 
i cosiddetti pannoloni necessari come 
“ausilio” dei soggetti incontinenti posso-
no essere portati in detrazione dall’IRPEF. 
Sarà però necessaria la prescrizione me-
dica e sullo scontrino dovrà essere chiara-
mente indicata la descrizione del prodot-
to acquistato

Un aiuto in più a chi ha bisogno
lo ha stabilito l’agenzie delle entrate per il 2011

Silvia CamporiniConfermate agevolazioni fi scali 
per servizi domestici, assistenza 
personale, assistenza specifi ca

In questo numero:

Lingua è potere, 
Quaderno Specia-
le, 3/2010, di “Li-
mes”, rivista ita-
liana di geopoliti-
ca. È un utile stru-
mento per seguire 
vicende complesse 

con il contributo di esperti. La questio-
ne affrontata è come le lingue più par-
late al mondo siano supporto alle varie 
forme di potere (internet, diplomazia, in-
formazione, culture dominanti). Su inter-
net si possono leggere alcuni articoli: ht-
tp://desiderio-limes.blogautore.espresso.
repubblica.it/

Nativo americano. La voce folk di Bruce 
Springsteen di Marina Petrillo, Feltrinelli, 

16 euro. Un libro che ap-
passiona alla fi gura del 
rock singer che ha in-
fl uenzato generazioni di 
giovani, venduto milioni 
di dischi e respinto defi ni-
zioni ed etichette. Le sue 
canzoni, testimonianze 
di valori universali, hanno 

infl uenzato cantautori, connesso a iden-
tità e tradizioni popolari.

Due magazine in onda quotidiana-
mente su Radio Popolare Milano (MF 
107,6), ascoltabili anche in podcast 
(www.radiopopolare.it). 

- jalla! jalla! Un brillante contenito-
re di incontri con persone di varie 
provenienze, esperienze e progetti. 
Da lunedì a venerdì dalle 14.00 alle 
15.30 e in replica ridotta alle 21.30.

- Esteri Il giro del mondo in 24 ore
 Una trasmissione originale che rac-

conta il mondo attraverso episodi e 
storie di persone. Da lunedì a vener-
dì dalle 18.00 alle 18.30 e in replica 
alle 22.00.

multimediando a cura di Francesco Beretta

In questa rubrica parleremo di qualco-
sa che c’è, non visto o non considera-
to, non conosciuto e però da segnala-
re, rilanciare, condividere: una fonte o 
un canale di informazioni, una base o 
uno strumento di conoscenza. E cioè: li-
bri, riviste, siti internet, trasmissioni ra-
dio o TV, fi lm, CD, blog… Una selezio-
ne parziale e di parte.
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Cosa occorre 
per la compilazione 
del modello 730/2011

- 	Eventuale indirizzo di posta elettronica.
- 	Eventuale numero di telefono cellulare.
- 	Eventuale numero di telefono fisso.
- 	Modello CUD 2011 redditi 2010 che il datore di 

lavoro o l’Ente pensionistico consegnerà entro il 
28 febbraio 2011. 

- 	Modello CUD 2011 redditi 2010 rilasciato dall’IN-
PS per l’indennità di disoccupazione, di mo-
bilità, di maternità e per la Cassa Integrazione 
Guadagni.

- 	Modello CUD 2011 redditi 2010 del coniuge 
e dei familiari fiscalmente a carico.

- 	Talloncino di pagamento delle pensioni estere.
- 	Atti notarili di eventuali terreni e fabbricati acquista-

ti, ereditati, venduti o donati nel corso del 2010.
- 	Visura catastale degli immobili che hanno otte-

nuto una nuova rendita catastale (es. immobili 
con precedente rendita catastale presunta, im-
mobili soggetti a condono edilizio 1986, 1993 o 
2004, unità immobiliari categoria “D”, immobili 
ristrutturati, etc.).

- 	Contratti di affitto per gli immobili concessi in 
locazione.

- 	Modello ex RAD relativo a dividendi azionari.
- 	Certificazione dei compensi per prestazioni occa-

sionali, diritti d’autore o provvigioni.
- 	Deleghe di acconti di imposta versati autonoma-

mente nel 2010 (deleghe di pagamento Modello 
F24).

- 	Eccedenza acconto irpef compensata nel Model-
lo F24.

- 	Ogni altra documentazione attestante la perce-
zione di redditi nel 2010.

-	  NOVITÁ  Rimborso tassazione somme a ti-
tolo di incremento produttività anni 2008 
e/o 2009: Modello 730 e/o UNICO 2008, 2009 
e 2010, Modello CUD 2008, 2009 e 2010.

Inoltre, i nuovi clienti 
devono presentare 

-	 Dichiarazione dei redditi dell’anno precedente 
(Modello 730/2010 o Modello UNICO 2010).

- 	Codice fiscale del coniuge e dei familiari fiscal-
mente a carico.

- 	Visura catastale degli immobili posseduti.
- 	Contratto di mutuo e rogito notarile relativi 

all’acquisto dell’immobile di residenza.

Documenti per detrarre 
o dedurre le spese

-	 Terremoto Abruzzo: documentazione per il ri-
conoscimento del credito d’imposta e per la ri-
duzione del 30% del canone di locazione.

-	 Visite mediche specialistiche o generiche: 
fattura rilasciata dal medico.

-	 Analisi, indagini radioscopiche, ricerche: fat-
tura rilasciata dal centro sanitario. 

-	 Spese dentali: fattura rilasciata dal medico, 
dall’odontoiatra o dall’odontotecnico.

-	 Apparecchi acustici: fattura o scontrino parlan-
te del negozio.

-	 Acquisto o affitto di attrezzature medico-sa-
nitarie: fattura o scontrino parlante della sanita-
ria o della farmacia.

-	 Occhiali da vista, lenti a contatto: fattura o 
scontrino parlante (con codice fiscale dell’acqui-
rente e descrizione del bene) dell’ottico optome-
trista oppure fattura o scontrino parlante del ne-
gozio accompagnato dalla prescrizione medica.

-	 Degenze ospedaliere: fattura rilasciata 
dall’ospedale o dalla casa di cura.

-	 Retta della casa di riposo: dichiarazione rila-
sciata dalla casa di riposo dove sia separatamen-
te indicato l’importo relativo all’assistenza medi-
co-infermieristica rispetto all’importo relativo al 
vitto.

-	 Riabilitazione, ginnastica, massaggi: fattura 
rilasciata dal centro sanitario accompagnata dal-
la prescrizione medica.

-	 Cure termali: ricevuta del ticket se rese nell’am
bito del SSN oppure fattura della struttura terma-
le accompagnata dalla prescrizione medica.

-	 Prestazioni effettuate presso il SSN: ricevuta 
del ticket versato.

-	 Medicinali: scontrini parlanti della farmacia 
(scontrini con codice fiscale, codice alfanumerico 
identificativo della qualità del farmaco, natura e 
quantità).

-	 Certificati medici per qualsiasi uso: fattura ri-
lasciata dal medico. 

-	 Spese di assistenza specifica: fattura rilascia-
ta dall’infermiere o dallo specialista in riabilitazio-
ne o da altro operatore specializzato riconosciu-
to accompagnata dalla prescrizione medica.

-	 Spese per l’assistenza ai portatori di handi-
cap: fattura della spesa e certificazione relativa al 
riconoscimento dell’handicap.

-	 Spese per l’acquisto di autoveicoli adattati: 
fattura della concessionaria e certificazione rela-
tiva al riconoscimento dell’handicap.

-	 Spese per gli addetti all’assistenza perso-
nale (badanti): ricevuta rilasciata dall’addetto 
all’assistenza e certificazione attestante la non 
autosufficienza della persona assistita.

-	 Spese mediche effettuate all’estero: la stessa 
documentazione richiesta per l’analoga spesa ef-
fettuata in Italia oltre ad una traduzione sempli-
ce dei documenti se questi sono redatti in ingle-
se, francese, tedesco o spagnolo, una traduzione 
giurata se sono redatti in altre lingue.

-	 Interessi passivi per mutui ipotecari: contratto 
di mutuo, contratto di acquisto del fabbricato, rice-
vuta della banca relativa alle rate pagate nel 2010, 
fattura del notaio relativa all’atto di mutuo.D
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-	 Contributi previdenziali: ricevute dei versa-
menti contributivi, compreso il versamento INAIL 
pagato dalle casalinghe.

-	 Premi di assicurazioni vita e infortuni: ricevu-
ta del pagamento del premio versato, contratto 
di assicurazione.

-	 Spesa per pratica sportiva ragazzi (pale-
stra, piscina, ecc.): fattura, ricevuta o quietanza 
pagamento.

-	 Spese scolastiche: ricevuta di versamento per 
l’iscrizione a Università e scuole superiori, pubbli-
che e private.

-	 Spese per la frequenza di asili nido: ricevuta 
di versamento della retta di frequenza dell’asilo 
nido.

-	 Canone di locazione degli studenti univer-
sitari fuori sede: contratto di affitto e ricevuta 
dell’avvenuto pagamento.

-	 Spese funebri: fatture per spese riconducibili al 
funerale.

-	 Compenso intermediari immobiliari: fattura 
attestante la spesa.

-	 Erogazioni liberali a favore di ONLUS e As-
sociazioni Sportive: ricevuta rilasciata dall’As-
sociazione nella quale risulti anche la modalità di 
versamento utilizzata. Sono da escludere i versa-
menti delle quote associative e quelli effettuati 
come pagamento di servizi resi.

-	 Spese veterinarie: fattura rilasciata dal veteri-
nario e scontrini farmaceutici relativi a medicinali 
specifici.

-	 Erogazioni liberali a Istituti Scolastici: rice-
vuta del versamento rilasciata dall’Istituto nella 
quale risulti la modalità di versamento utilizzata.

-	 Contributi versati per le collaboratrici do-
mestiche: ricevuta del bollettino postale, per la 
quota di competenza del datore di lavoro.

-	 Contributi a favore di istituzioni religiose: 
ricevute di versamento agli Istituti Centrali del-
le Chiese riconosciute. Non sono deducibili i ver-
samenti effettuati direttamente alle parrocchie.

-	 SSN pagato sull’assicurazione auto: quietanza 
relativa al premio pagato nel 2010, indipenden-
temente dal periodo di copertura assicurativa.

-	 Versamenti a fondi pensione: ricevuta del pa-
gamento effettuato, contratto stipulato.

-	 Contributi a paesi in via di sviluppo: ricevuta 
di versamento alle Organizzazioni Non Governa-
tive riconosciute.

-	 Consorzi di bonifica: ricevuta che attesti il 
versamento effettuato, cartella esattoriale di 
riferimento.

-	 Spese per interventi di recupero edilizio 
(36%): comunicazione al Centro di Servizi delle 

Imposte Dirette, ricevuta della relativa raccoman-
data, fatture pagate nel 2010 e relativi bonifici 
bancari o postali.

-	 Acquisto mobili, TV, PC ed elettrodomesti-
ci per l’arredo di immobili ristrutturati dal 
01/07/2008: fatture e relativi bonifici bancari o 
postali per la detraibilità della seconda rata.

-	 Sostituzione frigoriferi: fattura o scontrino 
parlante per l’acquisto e documentazione at-
testante i costi per lo smaltimento del vecchio 
apparecchio.

-	 Spese risparmio energetico (55%): ricevuta 
dell’invio della documentazione all’Enea, fatture 
pagate nel 2010, relativi bonifici bancari o posta-
li e altra documentazione secondo la tipologia di 
spesa.

-	 Assegno periodico corrisposto al coniuge 
separato: sentenza di separazione o divorzio, 
codice fiscale coniuge separato, bonifici o ricevu-
te rilasciate dal soggetto che percepisce la som-
ma. Non è deducibile la quota versata a favore 
dei figli.

 Importante  Queste sono le spese più frequenti. 
Tuttavia, La invitiamo ad esibire la documentazione 
relativa ad eventuali ulteriori oneri affinché i nostri 
operatori possano valutare l’eventuale diritto ad ul-
teriori agevolazioni.
Ricordiamo che molte delle spese sopra elencate 
danno diritto alla detrazione anche se il costo è sta-
to sostenuto dalle persone fiscalmente a carico. 
Inoltre, quando l’onere è stato sostenuto per i figli, 
la detrazione spetta al genitore al quale è intestato 
il documento che certifica la spesa. Se il documen-
to è intestato al figlio, la spesa viene ripartita tra i 
due genitori che, eventualmente, possono suddivi-
derla in percentuale diversa tra loro.
Il familiare, per essere considerato fiscalmente 
a carico non deve aver conseguito un reddito, 
nel corso dell’anno d’imposta 2010, superiore 
a 2.841,00 euro.

-	 Modello ISEE 
-	 Modello RED
-	 ICI 
-	 Modello Unico
-	 Successioni 
-	 Social Card

-	 Contratti 
	 di affitto
-	 Bonus energia
	 elettrica 
-	 Bonus gas
-	 Modello EAS

Gli altri nostri servizi

Caf Acli srl – Centro di Assistenza Fiscale Acli

www.caf.acli.it
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Il 17 gennaio i magistrati della Procura di 
Milano hanno inviato in Parlamento un 

dossier di dichiarazioni, resoconti e trascri-
zioni di intercettazioni telefoniche che de-
scrivono scene squallide e stravaganti a casa 
del Presidente del Consiglio Berlusconi.
Al di là della ovvia presunzione di innocen-
za di Berlusconi finché la magistratura non 
dimostrerà il contrario, nella maggior par-
te dei Paesi questa situazione porterebbe 
immediatamente alle dimissioni del pre-
mier. Ma il 18 gennaio Berlusconi ha esclu-
so con fermezza questa possibilità: «Dimet-
termi? Siete matti?», ha detto ai giornalisti. 
Nelle settimane successive la tensione poli-
tica ha raggiunto il picco: Berlusconi somi-
glia sempre meno al leader di una demo-
crazia dell’Europa occidentale e sempre più 
ad un personaggio di un dramma del tardo 
impero romano. Un dramma in cui gli attori 
sembrano incapaci di controllare la loro sor-
te di fronte alle impetuose onde del desti-
no. L’italiano medio disprezza i suoi politi-
ci e, mentre assiste all’ultimo scandalo, cer-
ca di andare avanti come può. E intanto il 
Paese sta naufragando in problemi sempre 
più seri: il lavoro che non c’è, soprattutto 
per i giovani, il debito pubblico che aumen-
ta sempre di più congelando le speranze di 
un “futuro migliore”, il costo della vita che 
diventa ormai per molte famiglie (le ultime 
inchieste ci parlano di circa un terzo delle fa-
miglie italiane) insostenibile. Quella italiana 
è una cultura del tirare a campare, incentra-
ta su un meccanismo ben collaudato: la ras-
segnazione fatalistica. Ancora oggi l’Italia è 
un Paese dove le complesse reti di contatti 
personali e i legami familiari contano più del 
merito sia per trovare lavoro sia per ottenere 
un prestito in banca. 

«Tutti i cittadini hanno il dovere di essere 
fedeli alla repubblica e di osservarne la Co-
stituzione e le leggi» (art. 54 della Costitu-
zione). In questo passo della nostra Carta 
Costituzionale viene evidenziato lo stretto 
rapporto tra moralità privata ed esercizio di 
funzioni pubbliche. In ogni carica pubblica, 
ancora di più per quelle elettive, vi è im-
plicito il ruolo di essere d’esempio, quindi 
una funzione educativa per i cittadini che 
si rispecchiano nel politico, il quale con il 

suo comportamento etico può influenza-
re dalla sua posizione coloro che lo han-
no eletto o coloro che vengono in contat-
to con lui. In questi ultimi anni si è afferma-
to, invece, il modello di una facile afferma-
zione sociale e politica dove è più impor-
tante quello che appare rispetto a quello 
che si è. Il Cardinal Martini nel 2002 ebbe 
a dire: «Finchè la nostra società stimerà di 
più i “furbi”, che hanno successo, un’ac-
qua limacciosa continuerà ad alimentare 
il mulino della illegalità e anche, sì, della 
microcriminalità. C’è anche un altro effet-
to, e forse più grave: quello che, toglien-
do stima sociale all’onestà, si indebolisca il 
senso civico, in specie dei giovani e dei più 
esposti alle strumentalizzazioni». Legalità e 
più ancora cultura della legalità, valore del-
la legge, etica fiscale: per gli italiani sono 
solo vuote parole? Oggi impera il dogma 
secondo il quale si devono comunque ri-
durre le tasse (cosa di per sé auspicabile), si 
veicola l’idea che il fisco è una rapina, una 
sottrazione abusiva di reddito e non anche 
sostanza del patto di convivenza, oltre che 
uno strumento di redistribuzione del red-
dito. Basterebbe pensare ad Ezio Vanoni e 
alla valenza etico-sociale ed etico-politica 
che egli conferiva all’obbligo fiscale.
Fa meraviglia che molti che si dicono “cri-
stiani” fatichino a comprendere queste 
cose, che esistano cattolici che mettono 
insieme tranquillamente, senza avvertirne 
le incongruenze, partecipazione all’eucare-
stia domenicale e disprezzo della legalità, 
comportamenti sessuali immorali, sospetto 

ed ostilità verso ogni tipo di diversità. È un 
evidente controsenso che denuncia tutta-
via quanto scarsa sia stata la penetrazione 
del messaggio cristiano nelle coscienze. 
Un cristiano, seppur non cattolico, Max 
Weber, nel suo famoso discorso sull’eti-
ca in rapporto alla politica, distingueva tra 
“etica della convinzione” ed “etica della 
responsabilità”. La convinzione per noi, è 
la radicalità dei valori evangelici. La respon-
sabilità è quella che il cristiano deve pren-
dersi ogni giorno per tradurre nella storia 
quei valori sapendo ed accettando che esi-
sterà sempre una distanza tra la radice e i 
risultati del suo operare nel mondo. Que-
sta è la vocazione alla politica, nel senso 
ampio e forte del termine. L’impegno so-
ciale, per noi l’essere e fare ACLI, esprime 
sempre una forte politicità. Oggi del re-
sto, la distanza tra sociale e politica è qua-
si scomparsa, il mercato ha rotto la separa-
zione tra economia, società e politica. Ciò 
obbliga tutti a sapere che ogni scelta quo-
tidiana (quindi anche privata), anche quel-
le che appaiono senza importanza, espri-
me una forte politicità. Ci è chiesto di valu-
tare ciascuna di queste scelte con un preci-
so criterio: libera la nostra autonomia o ci 
rende più subalterni al mercato, al potere 
ed alle sue logiche?
Per questo occorre tornare a lavorare 
all’autonomia delle coscienze per ricostrui-
re l’autonomia della società: è un obiettivo 
fortemente politico che oggi tocca innan-
zitutto alle forze sociale perseguire. Tocca 
alle ACLI ed agli aclisti.

Ma l’Italia è un Paese normale?
Lavorare all’autonomia 
delle coscienze per ricostruire 
l’autonomia della società

Occorre operare scelte che non ci rendano subalterni al mercato, 
al potere ed alle sue logiche

Franco Fragolino
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650 soci al gennaio 2011, una 
struttura di 600 metri quadrati 

aperta tutti i pomeriggi e due sere alla set-
timana, 4 campi da bocce, un parcheggio 
di 1000 metri quadrati.
Questo il Circolo ACLI A.S. BOCCE 48 di 
Mariano Comense, il più grande della pro-
vincia di Como come numero di soci, come 
spazi a disposizione, ma anche un Circolo 
che persegue, oltre all’attività sportiva, fi-
nalità aggregative e sociali di rilevanza. 
Abbiamo fatto qualche domanda ai diri-
genti del circolo.

Partiamo dalle origini, come e quando 
è nata la vostra associazione?
Nel 1986, da un gruppo di persone aman-
ti del gioco delle bocce 48 (quelle al sal-
to) che avevano costituito l’Associazio-
ne con sede presso il Bar Stazione, chie-
dendo in comodato d’uso gratuito un ap-
pezzamento di terreno laterale e costruen-
do, a proprie spese una copertura in ferro 
prefabbricata. 

Cosa è successo dopo circa un decen-
nio dalla nascita dell’Associazione?
Siamo stati sfrattati e ci siamo ritrovati 
con due problemi: trovare assolutamente 
un’altra sede e contemporaneamente ade-
guare le procedure legate alla gestione del 
bar e al tesseramento dei soci.
Per il secondo problema siamo venuti a co-
noscenza di diverse possibilità di tessera-
mento, tra cui le ACLI. Abbiamo discus-
so molto per la scelta, ma sinceramente le 
ACLI si presentavano come una associazio-
ne di ispirazione cristiana che per gli scopi 
sociali che proponeva meglio si avvicinava 
al nostro spirito solidaristico.

Ci è piaciuta inoltre la vastità delle attività 
intraprese: il CAF, il Patronato, l’ENAIP, le 
varie cooperative di servizi e questo certa-
mente ha accresciuto la nostra fiducia. L’af-
filiazione è avvenuta nel settembre 1996 e 
l’Associazione ha preso il nome di “Circolo 
ACLI A.S. BOCCE 48”.

Come avete trovato il nuovo spazio in 
Via Don Sturzo?
Ci siamo rivolti a Comune per un aiuto. 
L’allora Sindaco Renato Viganò, lungimi-
rante, ci ha messo a disposizione un ter-
reno in diritto di superficie per 30 anni, 
rinnovabili.
Si trattava ora di costruire lo stabile, ma 
con quali soldi? Abbiamo chiesto ai nostri 
100 soci una sottoscrizione finanziaria sim-
bolica di 100.000 lire a dimostrazione del-
la volontà di impegnarsi per il futuro; al-
cuni soci, inoltre, hanno anticipato som-
me maggiori e la Regione ci ha dato un 
contributo.
Trovati i soldi, altri soci in pensione hanno 
messo a disposizione il loro tempo e si sono 
completamente dedicati a titolo gratuito al 
lavoro di costruzione. Altri soci hanno con-
tribuito con la fornitura, attraverso la pro-
pria attività imprenditoriale, di materiali con 
forti sconti o con la donazione di arredi.
Nell’anno 2000 la sede era costruita: un 
capannone di 600 mq, di cui 300 circa adi-
biti a 4 campi da bocce, la parte restante a 
bar e sala ricreativa. Il circolo è aperto tutti 
i pomeriggi (con la presenza media di circa 
100 soci anziani) e due sere settimanali. I 
soci totali ad oggi ammontano a 650.

Un bel numero! Come siete passati da 
100 a 650 soci e che tipo di attività so-
ciale proponete?
A Mariano non esiste altra realtà di que-
ste dimensioni e le attività che svolgiamo 
sono apprezzate dalla popolazione. Il gio-
co delle bocce coinvolge molti soci, uomini 

e donne, e ci vede impegnati per l’organiz-
zazione di gare a titolo amatoriale ma gio-
cate con serio spirito di coinvolgimento.
Da sempre cerchiamo di promuovere an-
che qualche attività sociale. Siamo partiti 
con un paio di adozioni a distanza che ci 
hanno impegnato per qualche anno, per 
poi passare a elargizioni di piccoli contribu-
ti a scopo di solidarietà. 
Inoltre, con tutto il nostro spazio a dispo-
sizione, ci è sembrato importante poter 
ospitare, dietro richiesta, associazioni del 
territorio per incontri.
Ecco che concediamo parte del nostro spa-
zio all’Associazione Ciclistica, l’Associazione 
“Nomadi” e “Sorriso di Cabiate” che si oc-
cupano di disabili, all’Associazione “Bambi-
ni di Cernobyl”, con la quale ci rendiamo di-
sponibili anche per l’accoglienza in famiglia 
dei ragazzi. Tradizionalmente, ogni anno 
organizziamo la “Festa delle famiglie” che 
coinvolge bambini, adulti e anziani.
Da qualche anno è presente anche un re-
capito del Patronato, il martedì dalle 16.30 
alle 18.30, con la presenza di un operato-
re volontario.

Ed ora, quale può essere una prospet-
tiva che si apre sul futuro? Quali altre 
attività potrebbero dare un segnale 
anche di rinnovamento?
Una prospettiva futura? Che dire, da tre 
anni abbiamo creato due campetti bocce 
presso la palestra delle scuole elementari di 
Mariano. Alcuni nostri soci si sono messi a 
disposizione per l’insegnamento del gioco 
delle bocce ai bimbi, in sostituzione delle 
ore di ginnastica, un’ora per classe per cir-
ca tre mesi. Il risultato è sbalorditivo: il gio-
co piace, i bimbi sono entusiasti, così come 
gli insegnanti. E in questo modo nasce in 
noi la speranza che questi bimbi crescen-
do, conoscendo il gioco che li ha appassio-
nati da piccoli, possano avvicinarsi alla no-
stra associazione.

Il Circolo Acli A.S. Bocce 48 
di Mariano Comense
Quando la voglia 
di stare insieme
diventa impegno

Una presenza importante per il territorio

a cura di Marina Consonno
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Negli ultimi decenni l’aspettativa media 
di vita si è allungata e i bisogni di cura 

delle persone anziane si sono intensificati; 
di conseguenza è d’obbligo pensare ad in-
terventi a sostegno di necessità sempre più 
specifiche con una attenta lettura del biso-
gno, con piani di sostegno mirati e attenti 
innanzi tutto alla dignità della persona.
A tal fine le ACLI supportano da anni, at-
traverso l’associazione ACLIColf, da una 
parte donne, soprattutto straniere, in cer-
ca di nuove opportunità di lavoro e dall’al-
tra famiglie in cerca di collaboratrici fidate 
e qualificate.
L’ingente domanda di assistenza ha reso 
necessaria una riflessione circa la trasfor-
mazione dello sportello di accoglienza ge-
stito dalle volontarie in un servizio più ar-
ticolato di accompagnamento ed orienta-
mento al lavoro da una parte e di ricerca e 
selezione di personale qualificato dall’altra, 
il tutto ai fini di una maggior tutela dei di-
ritti e doveri della lavoratrice e della fami-
glia ospitante.
A tale scopo si è reso necessario appoggiarsi 

ad un operatore accreditato ai servizi al la-
voro, il Consorzio Mestieri, a supporto di 
ACLIColf per una corretta presa in carico 
dell’utenza nel rispetto delle sue esigenze, 
caratteristiche e competenze.
Specularmente si è reso necessario impo-
stare un dialogo il più possibile aperto e 
continuativo con le famiglie per arginare il 
lavoro nero e per capirne le reali esigenze 
ai fini di una corretta gestione della relati-
va domanda. 
È stata così effettuata una attenta revisio-
ne dei formulari di raccolta dei dati utiliz-
zati da ACLIColf, rivisitandoli in un’ottica 
più attenta alle esigenze, caratteristiche e 
competenze delle lavoratrici e delle neces-
sità e disponibilità delle famiglie, analiz-
zando inoltre eventuali richieste specifiche 
e bisogni per una corretta gestione dell’in-
contro domanda/offerta.
Tale ristrutturazione ha permesso alle vo-
lontarie di focalizzarsi maggiormente 
sull’attività di accoglienza, verifica del bi-
sogno e supporto all’utenza per proble-
matiche diversificate, affidando la gestio-
ne delle prassi di incontro domanda/offer-
ta al personale del Consorzio Mestieri, spe-
cializzato in percorsi di orientamento, ricer-
ca e selezione del personale. 
Accanto al servizio di incrocio domanda/
offerta vi è poi l’attività del Patronato, che, 
attraverso il servizio “Mondo Colf”, sup-
porta sia le lavoratrici che le famiglie ospi-
tanti, rispetto alla contrattualistica del la-
voro, offrendo una maggiore tutela dei di-
ritti del lavoratore e della famiglia stessa.
Tale orientamento iniziale permette di 
raccogliere informazioni sufficienti per 

valutare l’effettiva possibilità di avviare un 
contratto di lavoro e segnalare i servizi of-
ferti da “Mondo Colf” per la gestione del-
le pratiche amministrative e delle buste 
paga.
Il servizio illustrato funziona come un nor-
male processo di ricerca e selezione del 
personale e si attua attraverso la stipula di 
un contratto tra il Consorzio Mestieri e il 
datore di lavoro che permette l’avvio del-
la selezione, attraverso la raccolta delle ne-
cessità e richieste familiari.
Parallelamente “Mondo Colf” introduce al 
datore di lavoro il contratto che regola di-
ritti e doveri di colf e badanti ed effettua-
ta una simulazione di busta paga. Una vol-
ta giunti all’identificazione del candidato 
prescelto, il datore di lavoro può avvalersi 
di “Mondo Colf” per il disbrigo delle pro-
cedure di assunzione e l’elaborazione della 
busta paga mensile.
Questo nuovo processo segue, supporta e 
accompagna sia le lavoratrici che le fami-
glie attraverso un percorso di conoscenza 
e presa di coscienza di quali sono i diritti e 
i doveri delle parti in causa, garantendo sia 
la scelta di personale adatto alle esigenze 
delle famiglie che una gestione del rappor-
to di lavoro a norma di legge.

tel. 031 3312 713

Interventi a sostegno degli anziani
ACLIColf, Consorzio Mestieri 
e Patronato per garantire 
l’incontro tra bisogni

Fondamentale l’attenzione alla dignità delle persone 

Emanuela Colombo

I costi del servizio
Primo colloquio di raccolta della 
domanda e assistenza tecnica su 
norme e contratto colf/badanti
30,00 euro

Selezione della badante o colf
60,00 euro (*)

Avvio del rapporto di lavoro
86,00 euro

Gestione buste paga 
e consulenza continua
18,00 euro mensili

Per i soci ACLI è previsto uno 
sconto del 20% sulle tariffe ad 
esclusione dei costi della selezione.

(*)	 In questa fase di avvio del servizio, il costo della selezione, 
quantificato complessivamente in 105,00 euro, sarà pagato 
dalle famiglie per 60 euro. La rimanenza sarà integrata dalle 
ACLI a ulteriore sostegno delle famiglie. La quota parte del-
le famiglie sarà versata in due rate di cui: 30 euro per l’av-
vio della ricerca e 30 euro alla presentazione dei candidati.
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